
 
 
 
 
    « DISCRETA 
   CARIDAD »                                                                      
 

 

Ciò che Ignazio vuol 
sottolineare con questa 

espressione, è l’unione indissociabile dell’amore 
(caridad) e del discernimento (discreta). 

L’amore è la corrente che sorge dallaTrinità e vi ritorna. È 
il senso dell’illimitato in noi che rende insaziabile 
ciascuno dei nostri desideri e lascia “il nostro cuore 
inquieto finché non si riposa in Dio” (Sant’Agostino). È, 
per l’apostolo, la convinzione di non aver fatto ancora 
nulla e di voler sempre fare “di più”. È infine questo 
senso spirituale che ci permette di “riconoscere Dio in 
ogni cosa”. 

Il discernimento per Ignazio è l’incarnazione dell’amore. 
È il senso del limite in noi che ci obbliga a scegliere, tra 
molte possibilità, il servizio migliore, e che traduce 
l’amore divino in un’azione umana precisa. È l’umile 
ricerca di quello che Dio vuole “qui ed ora”. 

L’amore senza discernimento è un sogno che non passa 
più attraverso le strade degli uomini e si allontana in un 
infinito senza contenuto reale. Il discernimento senza 
amore è una ricerca arida che, incapace di cogliere il fine 
dell’azione umana, s’impiglia nell’attivismo. 

Solo la coppia “amore-
discernimento” perfettamente 
vissuta in Gesù Cristo, l’Amore 
incarnato, permette la sintesi di 
contemplazione ed azione, di 
desiderio ed efficenza, di universale 
e particolare. 

 

Jean-Claude Dhôtel, gesuita 

 

 
 

Prendi, Signore, e ricevi 
tutta la mia libertà, 
la mia memoria, 

la mia intelligenza 
e tutta la mia volontà, 
tutto ciò che possiedo 

e che ho. 
 

Tu me l’hai dato; 
a Te, Signore, lo ridono. 

 
Tutto è Tuo, 

disponine secondo 
la Tua completa volontà. 

 
Fa ch’io T’ami, 

dammi questa grazia: 
questo solo mi basta. 

 
Contemplazione per ottenere l’amore 

(Esercizi Spirituali) 

 

 

Chi sei, 

Ignazio 
di Loyola? 
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